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PRESENTAZIONE
La chimica fa parte della nostra vita. Rappresenta un motore di progresso e di modernità.
Partendo dalla conoscenza della materia, attraverso processi di trasformazione, il chimico giunge al-
la realizzazione di prodotti nuovi e di prodotti sempre più avanzati.
Il grande fascino di questo mestiere risiede dunque nella continua tensione creativa: una porta aper-
ta sul mondo della conoscenza e della ricerca.
L’industria chimica si nutre di questa capacità innovativa: per questo è proiettata nel domani. Questo
significa una consapevolezza: il suo futuro è legato ai giovani, in particolare chimici, che oggi si pre-
parano a raccogliere le sfide che saldano indissolubilmente industria e scienza chimica.
Allo stesso modo, il futuro dei giovani chimici è legato allo sviluppo dell’industria chimica. E’ quindi
fondamentale che essi imparino a conoscerla, a identificare percorsi formativi che guardino alle
imprese nelle quali potranno trovare un’opportunità non solo di lavoro, ma anche di crescita pro-
fessionale.
Con questa guida Federchimica – ovvero l’insieme delle imprese chimiche - vuole offrire ai giovani
chimici un contributo concreto alla costruzione del loro futuro e una possibilità di incontro con le
aziende che contano di trovare, proprio tra i giovani, nuovi talenti con i quali rendere possibile un fu-
turo di qualità, per tutti.

Questa Guida nasce nell’ambito del Progetto Lauree Scientifiche promosso dal Ministero dell’Istruzione, dal

Ministero dell’Università e della Ricerca, dalla Conferenza Nazionale dei Presidi di Facoltà di Scienze e

Tecnologie e da Confindustria. Federchimica, con la collaborazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia,

ne ha curato la progettazione e la realizzazione con lo scopo di diffondere una corretta informazione sulla

chimica e la sua industria.

Per saperne di più

www.federchimica.it

www.progettolaureescientifiche.it

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

DI MODENA E REGGIO EMILIA CONFINDUSTRIA

FEDERCHIMICA

Progetto Lauree scientifiche Ministero dell ’Istruzione

e Ministero dell ’ Università e della Ricerca
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GUIDA ALLA LETTURA

UNA GUIDA PER CHI?
Questa Guida è pensata per i laureati e per gli studenti universitari in discipline chimiche.
Nasce dalla considerazione che la costruzione del proprio futuro professionale non può iniziare al momento
della laurea o poco prima, ma deve essere il risultato di tutto il percorso formativo.
Attualmente il sistema universitario offre una grande varietà di percorsi:
• si può puntare al conseguimento della laurea triennale o proseguire con il biennio di specializzazione,
• le lauree, triennale o quinquennale, possono essere seguite da un master rispettivamente di primo o se-

condo livello o da un dottorato,
• nei singoli corsi di laurea c’è la possibilità di scegliere momenti formativi diversi.  

E’ evidente che una maggiore diversificazione dei percorsi offre uno spettro più ampio di opportunità, ma può
anche creare confusione.
Diventa quindi fondamentale, ogni volta che durante il percorso formativo si è chiamati a scegliere (corso di
laurea, piano di studi, stage, tesi, solo per fare alcuni esempi), poterlo fare valutando le opportunità e i possibili
sbocchi lavorativi, oltre che le proprie inclinazioni. 

PERCHÉ CONOSCERE L’INDUSTRIA CHIMICA?

Quello che rende unica l’industria chimica rispetto a ogni altro comparto è il suo legame inscindibile con la
scienza.
Questo significa che le imprese chimiche hanno bisogno in primo luogo di chimici.
Proprio perché i chimici sono i protagonisti dell’industria chimica è importante che sviluppino 
• una mentalità aperta,
• conoscenze in ambiti diversi,
• una forte sensibilità alle esigenze industriali.

E’ quindi fondamentale conoscere la faccia industriale della chimica
• per orientare il proprio curriculum universitario a temi rilevanti per l’industria,
• per facilitare la ricerca di uno sbocco professionale valido.

COS’È FEDERCHIMICA?

Federchimica è la Federazione Nazionale dell’Industria Chimica.
Data la complessità del comparto chimico e la specificità di alcune problematiche, Federchimica è organizzata
come federazione e raggruppa 16 Associazioni di settore, a loro volta suddivise in 43 Gruppi merceologici.
Attualmente, Federchimica conta circa 1300 imprese associate per un totale di 95 mila addetti. 
Federchimica si pone quale obiettivo principale di tutelare e promuovere gli interessi delle imprese associate in
tutti gli ambiti economici, sociali, sindacali e culturali che, anche indirettamente, le vedono coinvolte.   
Da tempo, Federchimica promuove una vasta gamma di iniziative rivolte al mondo della scuola e della formazio-
ne nella consapevolezza che l’industria chimica, in quanto industria basata sulla scienza, trae la sua forza in-
nanzitutto dalla qualità delle persone che in essa lavorano.
Per quanto riguarda in particolare il mondo dei giovani l’obiettivo è duplice. 
• Da un lato, è sicuramente fondamentale promuovere le vocazioni chimiche e contribuire alla costruzione di

percorsi di studio e formazione aderenti alle esigenze dell’industria.
• Dall’altro, è importante impostare un lavoro più a monte finalizzato a fornire ai giovani un’immagine corret-

ta della chimica, come di un’industria positiva e vitale.
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1 L’INDUSTRIA CHIMICA SI PRESENTA

1.1 INDUSTRIA CHIMICA: PERCHÉ SAPERNE DI PIÙ? 

• Quello che rende unica l’industria chimica rispetto a ogni altro

comparto è il suo legame indissolubile con la scienza.

• Questo significa che le imprese chimiche hanno bisogno in pri-

mo luogo di chimici.

• Proprio perché i chimici sono i protagonisti dell’industria chi-

mica è importante che sviluppino

– una mentalità aperta;

– conoscenze in ambiti diversi;

– una forte sensibilità alle esigenze industriali.

• E’ quindi fondamentale conoscere la “faccia” industriale della

chimica

– per orientare il proprio curriculum universitario a temi rile-

vanti per l’industria;

– per facilitare la ricerca di uno sbocco professionale soddi-

sfacente.

• Leggere attentamente le pagine seguenti può servire a prepa-

rarsi meglio per il lavoro nell’industria chimica.

1.2 UNO O TANTI SETTORI CHIMICI? 

• Nell’immaginario collettivo si tende a identificare l’intera indu-

stria chimica con i poli petrolchimici.

• In realtà, l’industria chimica è molto articolata e differenziata

perché coesistono

– settori che vendono soprattutto all’interno del mondo chi-

mico (chimica di base e chimica fine);

– altri che servono gli altri settori industriali (chimica delle

specialità e ausiliaristica);

– altri ancora che hanno quali utilizzatori i consumatori finali

(detergenti, cosmetici, farmaceutica).

• A questi differenti settori corrispondono logiche economiche,

ma anche aspetti chimici, diversi. Per capire le logiche econo-

miche e le specificità dei vari settori bisogna evitare di fare rife-

rimento alla distinzione classica tra chimica organica e inorga-

nica.

• In ogni caso, a chi sta seguendo un percorso formativo in chi-

mica deve essere chiaro che l’industria chimica è molto diver-

sificata, ma tutti i suoi comparti, dipendendo molto dalla

scienza chimica, hanno bisogno di chimici. E’ quindi importan-

te considerarli tutti come possibili sbocchi lavorativi.

ORGANICI DI BASE
INORGANICI
PLASTICHE E RESINE
GAS TECNICI

INTERMEDI DI CHIMICA FINE
COLORANTI E PIGMENTI ORGANICI
AUSILIARI PER L’INDUSTRIA

FRAGRANZE E AROMI 
AMIDI E ACIDI ORGANICI
PRODOTTI PER LA SALUTE ANIMALE

MATERIE PRIME FARMACEUTICHE

FIBRE CHIMICHE

AGROFARMACI
FERTILIZZANTI

ADESIVI E SIGILLANTI
PITTURE E VERNICI
INCHIOSTRI

DETERGENTI
PRODOTTI PER LA PULIZIA 
COSMETICI E PROFUMI

BIOTECNOLOGIE

PRODOTTI PER L’AUTOMEDICAZIONE
SPECIALITÀ FARMACEUTICHE

TANTI SETTORI MOLTO DIVERSI TRA LORO
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1.3 UNO O TANTI SETTORI CHIMICI?

• Nella chimica di base (si pensi ad esempio alla petrolchimica)
– prevalgono le grandi imprese, verticalmente integrate e do-

tate di vasti impianti in grado di sfruttare al meglio le eco-
nomie di scala;

– i prodotti tendono a essere molecole semplici e standardiz-
zate (le cosiddette “commodities”);

– il fattore di successo principale risiede allora nella capacità
di migliorare i processi produttivi e la distribuzione al fine
di ridurre i costi.

• Nella chimica fine (un esempio è quello dei principi attivi far-
maceutici)
– le molecole sono più complesse, ma comunque il prodotto

è identificato completamente da una formula chimica;
– i volumi di produzione diventano inferiori e gli impianti so-

no spesso polivalenti, cioè utilizzati per la produzione di
molecole diverse in momenti diversi;

– è assai rilevante l’attività di ricerca e sviluppo, soprattutto
finalizzata al conseguimento di maggiori qualità ed effica-
cia del prodotto attraverso innovazioni che riguardano sia
il prodotto (cioè una nuova sostanza) sia il processo, vale a
dire un modo nuovo di ottenere una certa sostanza.

• Nella chimica delle specialità (ad esempio nelle vernici)
– prevalgono i cosiddetti “performance chemicals”, ossia

prodotti che vengono acquistati in virtù delle loro funzioni
e proprietà piuttosto che della loro formula chimica;

– non contano tanto le dimensioni d’impianto, ma la capaci-
tà di offrire soluzioni innovative o personalizzate ai proble-
mi specifici dei clienti;

– assumono quindi rilevanza, oltre alla capacità innovativa,
la vicinanza al cliente e il marketing.

1.4 UN ELEMENTO COMUNE A TUTTI:
LA CENTRALITÀ DELL’INNOVAZIONE

• Quello che accomuna tutti i settori dell’industria chimica è la

centralità dell’attività di ricerca e innovazione.

• Nella chimica innovare significa soprattutto fare ricerca al pro-

prio interno, mentre nel resto dell’industria si traduce princi-

palmente nell’acquisto di impianti innovativi dall’esterno. Que-

sta realtà è ben mostrata dalla tavola sotto riportata.

• Si tratta di una caratteristica insita nel DNA del settore chimi-

co, perché la chimica è la scienza che studia la materia e il mo-

do in cui cambiarla e quindi l’impresa chimica non può limitarsi

ad acquisire tecnologie dall’esterno, ma deve quasi sempre in-

novare il prodotto: cioè fare ricerca.

• Nella chimica la ricerca non è quindi ristretta a un’élite di grandi

imprese ma coinvolge tantissime imprese, anche piccole e medie.

• Conseguentemente, la chimica rimane uno dei pochi settori

dell’industria italiana con un futuro perché, da sempre e

sempre di più, punta sulla ricerca e l’innovazione e conside-

ra come la materia prima sempre più importante quella che

sta nel cervello di chi ci lavora.

CARATTERISTICHE E LEVE COMPETITIVE
DEI SETTORI DELLA CHIMICA

RIPARTIZIONE DELLE SPESE
PER ATTIVITÀ INNOVATIVA IN ITALIA (%)
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FONTE: Nuove strategie per l’industria chimica del duemila - Carlo Mario Guerci

NOTE: esclusa farmaceutica

FONTE: Federchimica su dati Istat
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DIFFERENZIAZIONE

CHIMICA DI BASE
(Commodities)

– Molecole semplici
– Prodotti standardizzati
– Grandi impianti
– Processo
– Distribuzione

CHIMICA FINE

– Molecole complesse
– Prodotti a specifica
– Impianti polivalenti
– R&S
– Qualità

CHIMICA DELLE SPECIALITÀ

– Formulazioni
– Performance chemicals
– R&S
– Qualità
– Vicinanza al cliente
– Marketing

INDUSTRIA INDUSTRIA
CHIMICA MANIFATTURIERA

R&S interna 41.5 29.7

Acquisto macchinari/impianti innovativi 23.0 49,7

Attività di formazione 15.9 3.1

Altro 19.5 17.5
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1.5 L’INDUSTRIA CHIMICA SIGNIFICA 
QUALITÀ DELLA VITA E COMPETITIVITÀ

• Non sempre il valore dell’industria chimica viene percepito

chiaramente perché normalmente le persone non ne consuma-

no direttamente i prodotti (e talvolta nemmeno si immaginano

che forma abbiano!).

• L’industria chimica invece gioca un ruolo fondamentale per il

benessere di tutti noi.
– Quale produttore di beni intermedi (cioè di sostanze e pro-

dotti venduti ad altre imprese), l’industria chimica trasferi-
sce a valle tecnologia e innovazione contribuendo così ad
alimentare e difendere la competitività della gran parte dei
settori industriali italiani (e dei connessi posti di lavoro);

– senza chimica la nostra vita sarebbe diversa, perché la
maggior parte dei prodotti che consumiamo e utilizziamo
quotidianamente - dai vestiti al computer, dai medicinali
al bagnoschiuma - non potrebbe esistere o non sarebbe
accessibile a costi contenuti (possiamo immaginarci di
portare in borsa o nello zaino una bottiglia di vetro, inve-
ce che di pet?).

• Un modo concreto per rappresentare il ruolo della chimica co-

me bene intermedio è di considerare il caso della petrolchimica.

• Un barile di petrolio utilizzato, non per produrre energia ma

come materia prima dell’industria chimica può diventare, attra-

verso diverse trasformazioni, molte cose differenti.

• Anche in questo esempio si possono vedere le diverse compo-

nenti dell’industria chimica. Infatti, a valle della petrolchimica,

per giungere ai vari prodotti finali vengono coinvolte tantissi-

me sostanze di chimica fine e successivamente prodotti della

chimica delle specialità (come le vernici o gli adesivi).

LA LUNGA CATENA CHIMICA

DA DOVE NASCE IL BENESSERE?

INDUSTRIA 
ESTRATTIVA

MATERIE
PRIME

INORGANICHE

CHIMICA
FINE E

SPECIALITA'

MATERIE
PRIME

ORGANICHE

ENERGIA
ACQUA

ARIA

CHIMICA
DI BASE

INDUSTRIA 
PETROLIFERA

PROCESSO
CHIMICO

PROCESSO
CHIMICO

ENERGIA
ACQUA

ARIA

carburante
per un viaggio

di 1000 Km

1 BARILE DI
PETROLIO

72 litri
di virgin naphta

PROPILENE

polipropilene

acrilonitrile

2 paraurti per auto o

2 valigie o

3 sedie da giardino

21 maglioni o

5 coperte

BUTADIENE
BUTENI

elastomeri

1 pneumatico da auto o

13 pneumatici da bici o

17 camere d'aria da bici

AROMATICI caprolattame 500 paia di collant

ETILENE

glicoletilenico

polietilene

260 m2 di tubi di protezione
per cavi elettrici o

240 bottiglie per detersivo
(2 litri)

poliestere 21 magliette

Alimentare Auto Elettronica Meccanica

Carta Tessile/Cuoio Gomma/Plastica Costruzioni

Consumo Agricoltura
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plastiche
fibre sintetiche
tecnopolimeri
poliuretano
additivi
vernici per 
plastiche

paraurti
griglie

volante
cruscotto

arredo interno

liquidi refrigeranti
liquidi di lavoro
lubrificanti

freni e
motore

fibre sintetiche
poliuretano espanso
ausiliari per cuoio e pelle

cinture
di sicurezza

sedili

sali silicati
soda
film polimerici
adesivi per il fissaggio
detergenti
gas tecnici

vetri e fari
elastomeri

nero di carbonio
ausiliari per gomma

fibre artificiali
gas tecnici

pneumatici

vernici (pigmenti
e coloranti)
plastificanti

cere
prodotti antirombo

carrozzeria

inneschi
polimeri
gas tecnici
fibre sintetiche
airbag

additivi
gas tecnici speciali

antidetonanti
carburante

catalizzatori
materiali ceramici

marmitta
catalittica

additivi
acidi e solventi
gas tecnici
trattamento metalli

gomme siliconiche
fluoropolimeri
poliolefine
guarnizioni

elettroliti
materiali polimerici

per rivestimento

batteria e cavi
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• La diffusione e l’importanza dei prodotti chimici è evidente se

si considerano tutti quelli presenti in un’automobile. Solo per

fare alcuni esempi, si va dalla plastica che compone il cruscotto

alle cinture di sicurezza, dagli airbag alle fibre tecniche dei se-

dili, dalle vernici al liquido refrigerante per i freni, dai sigillanti

agli adesivi per la benzina.

• In effetti, un’auto europea contiene - a seconda dei modelli - pro-

dotti chimici per un valore compreso tra gli 800 e i 2500 euro.

• I prodotti chimici tendono a sostituire gli altri materiali e a

moltiplicare i loro utilizzi. Questo perchè la chimica sa trovare

una soluzione per ogni problema!

• Questi prodotti contribuiscono in modo decisivo a migliorare le

prestazioni, garantendo al tempo stesso la massima sicurezza.

Consentono di aumentare l’efficienza energetica e di ridurre l’in-

quinamento.

1.6 QUALI TENDENZE NELL’INDUSTRIA CHIMICA
EUROPEA E MONDIALE?

• Nei Paesi più sviluppati i nuovi bisogni tendono ad essere sod-
disfatti da servizi o da beni caratterizzati da un crescente con-
tenuto immateriale e da un minore contenuto di chimica (si
spende molto di più in telefonate che per comprare il telefono
cellulare e comunque il contenuto di chimica di un telefono
cellulare è molto inferiore a quello di un’automobile). In questi
Paesi, ciò si traduce in una minore domanda “fisica” di chimi-
ca. D’altro canto, ciò non implica necessariamente una diminu-
zione della domanda di chimica (espressa in termini monetari)
nel momento in cui le imprese sono in grado di fornire soluzio-
ni tecnologiche e innovative che danno forte valore ai prodotti,
anche a quellI tradizionali.

• Nei Paesi emergenti, Cina e India in testa, la domanda “fisica”
di chimica sta invece esplodendo. Le prime fasi di sviluppo di
un’economia richiedono infatti tantissima chimica (si pensi a
infrastrutture, automobili, edilizia, modernizzazione dell’agri-
coltura). In queste stesse aree, si sta spostando parte delle pro-
duzione chimica mondiale, attirata anche dai minori costi della
manodopera, e si concentra la maggior parte dei nuovi investi-
menti.

• E’ evidente che i Paesi più avanzati, come l’Italia, devono sem-
pre di più innovare e fornire prodotti sofisticati per non cadere
nella trappola di una concorrenza basata solo sui costi e sui
prezzi di vendita che li vedrebbe necessariamente perdenti di
fronte ai Paesi emergenti. Questo significa rinnovare lo sforzo
verso la ricerca, la qualità dei prodotti e l’assistenza al cliente,
e quindi, investire nel proprio capitale umano.

CRESCITA DELLA PRODUZIONE CHIMICA NEL MONDO

90

100

110

120

130

140

150

160
+40%

Var. % cumulata
2000-2006

+25%

+7%

(indice 2000=100)

Paesi emergenti

Mondo

PPaaesiesi aavavanzanzatiti

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

170
CHIMICA: INNOVAZIONE E FUTURO

FONTE: Elaborazioni Federchimica su dati ACC.
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• In passato, la scena chimica era dominata da grandi imprese
che facevano un po’ di tutto e portavano avanti progetti di ri-
cerca di ampio respiro verificando solo in un secondo momento
i possibili ambiti applicativi dei propri ritrovati. Accanto a que-
ste operavano piccole e medie imprese molto focalizzate in
specifici segmenti di mercato.

• Nell’ultimo decennio, si è affermata una tendenza generalizza-
ta verso la specializzazione che ha fatto venire meno quasi tut-
te le grandi imprese diversificate, cioè operanti in molti o tutti i
comparti della chimica. La scelta prevalente, non più soltanto
delle piccole e medie imprese, è di essere attivi in uno dei quat-
tro comparti fondamentali della chimica (chimica di base, chi-
mica fine e delle specialità, chimica per il consumo, farmaceuti-
ca e biotecnologie) e, quasi sempre, in singoli prodotti all’inter-
no di un comparto.

• Le ragioni alla base di questo cambiamento risiedono
– nella crescente difficoltà di gestire attività sempre meno

omogenee, che richiedono culture aziendali e fattori di suc-
cesso differenti;

– nella globalizzazione, che rende superiori i vantaggi della
specializzazione e di una leadership sul mercato mondiale
ai vantaggi della diversificazione, ma che implica ingenti
investimenti;

– nell’intensificarsi della concorrenza internazionale, che impo-
ne uno sforzo costante verso innovazione e competitività.

• Per chi lavora nelle aziende chimiche di oggi (e anche di doma-
ni), questi cambiamenti comportano innanzitutto una diversa
impostazione dell’attività di ricerca, che sempre più tende ad
essere finalizzata fin da subito a scopi applicativi specifici.

• Inoltre, la crescente pressione competitiva rende le aziende,
e quindi i loro addetti, più attente al conseguimento di ele-
vati standard di efficienza e di qualità. Acquisiscono, per
esempio, sempre più importanza aree quali il controllo qua-
lità, la gestione ambientale e la customer satisfaction (cioè
la gestione del cliente).

1.7 QUALE FUTURO PER LA CHIMICA EUROPEA?

• La chimica è l’unico settore innovativo, insieme al macchinario,
in cui l’Europa mantiene ancora la leadership mondiale: con
una produzione di 476 miliardi di euro rappresenta circa un
terzo del totale mondiale.

• Un modo semplice per cogliere l’importanza della chimica è di
guardare al suo contributo al saldo commerciale europeo che è
non solo fondamentale, ma anche crescente (41 miliardi di eu-
ro per la sola chimica, 75 comprendendo anche la farmaceuti-
ca). Godere di un saldo commerciale attivo significa creare e
mantenere tanti posti di lavoro altamente qualificati in Europa.

• Nonostante le difficoltà di affrontare un mondo in sempre più
rapido cambiamento, la chimica ha tutte le carte in regola per
continuare a giocare un ruolo importante in Europa perché
punta sull’innovazione e sulla qualità dei suoi addetti, elemen-
ti tipici dei Paesi più sviluppati.

• Muovendo i primi passi nel mondo del lavoro, un giovane
laureato dovrebbe assumere come proprio orizzonte di rife-
rimento l’Europa (se non addirittura il mondo intero!).

Totale Mondiale 2006
1641 miliardi di euro

Ue 25

25
Ue-10

451
Ue-15

Nafta Resto
Asia

Cina Giappone Europa
non Ue

America
Latina

Altri

476

417

231

169
146

87 83

32

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLA PRODUZIONE CHIMICA MONDIALE
(miliardi di Euro)

IMPRESE SEMPRE PIÙ SPECIALIZZATE, MA CHE OPERANO A LIVELLO GLOBALE

FARMACEUTICA e
BIOTECNOLOGIE

CHIMICA FINE
e SPECIALITA'

CHIMICA PER
IL CONSUMO

CHIMICA
DI BASE

NOTE: Ue-25 = Unione Europea escluse Romania e Bulgaria
Ue-10 = Paesi membri dell’Ue-25 appartenenti all’Europa centro-orientale

Nafta (North american free trade area) = USA, Canada e Messico
Resto Asia = Asia esclusi Cina e Giappone

Europa non Ue = Svizzera, Norvegia, Russia e Turchia.

FONTE: Cefic, anno 2007
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1.8 IL VOLTO DELLA CHIMICA IN ITALIA

• In Italia operano tre tipi di imprese, tutte egualmente impor-
tanti: le imprese italiane medio-grandi, le piccole e medie im-
prese (PMI) italiane e le imprese estere.

• Alcune grandi imprese italiane operano nella chimica di base,
mantenendo una posizione significativa nel loro mercato di ri-
ferimento. Accanto a queste, cresce l’importanza di imprese
italiane medie e medio-grandi che spesso detengono la lea-
dership nel proprio segmento a livello europeo e, a volte, an-
che mondiale. Generalmente, si tratta di imprese specializzate
in nicchie di mercato che però offrono una vastissima gamma
di prodotti volti a soddisfare ogni esigenza specifica grazie alle
tecnologie incorporate e all’elevata componente di servizio. La
necessità di continuare a espandere in termini geografici i seg-
menti di mercato serviti ha portato molte di queste imprese a
internazionalizzarsi, anche a livello produttivo.

• Le imprese estere svolgono in Italia sia l’attività commerciale,
sia quella produttiva e spesso anche quella di ricerca. Negli ul-
timi anni, l’importanza di queste imprese è cresciuta sia per
l’acquisizione di imprese italiane, sia perché l’attività realizzata
in Italia ha dato vita a un forte flusso di esportazioni.

• E’ evidente che, tanto per le imprese estere presenti in Italia
che per le imprese italiane operanti all’estero, è importante
poter disporre di giovani che abbiano familiarità con la lin-
gua inglese (meglio ancora se approfondita con soggiorni al-
l’estero) e che magari conoscano anche una seconda lingua
(ad esempio, il tedesco) e siano disponibili a frequenti viaggi
e lunghi trasferimenti all’estero.

• Non bisogna illudersi che la scienza possa rappresentare un
linguaggio universale perché le aziende tendono a scartare chi
non conosce, e bene, almeno l’inglese.

1.9 PMI: UN POSSIBILE SBOCCO LAVORATIVO?

• In Italia, le piccole e medie imprese occupano una quota mag-
gioritaria del totale degli addetti chimici.

• In particolare, hanno un peso sull’occupazione predominante
nei settori della chimica fine e delle specialità. Si tratta dei set-
tori in cui le economie di scala sono meno importanti e gli uti-
lizzi a valle giustificano lo sviluppo di nicchie di mercato.

• Nel tempo, mentre è diminuita l’incidenza della chimica di ba-
se sull’occupazione, è cresciuta l’importanza della chimica a
valle, ossia dei settori in cui si concentrano le PMI.

• Pur essendo meno conosciute come possibile sbocco professio-
nale, le PMI, non solo hanno visto incrementare il loro peso
sull’occupazione chimica totale, ma hanno anche aumentato i
loro addetti in termini assoluti.

• Va detto che, in media, le PMI presentano una minore inciden-
za dei laureati e dei profili professionali più elevati. D’altro
canto però esprimono una domanda crescente di giovani lau-
reati perchè, per rimanere competitive, devono innalzare il pro-
prio patrimonio di conoscenze e aumentare il contenuto tecno-
logico dei prodotti.

• E’ quindi fondamentale tenerle presenti non solo nella ricer-
ca di un’occupazione, ma anche durante la costruzione del
proprio percorso formativo e, in particolare, nel momento di
scelta della tesi.

OCCUPAZIONE PER SETTORI
(% su chimica e farmaceutica)

1991 2005

Chimica di base 33.0 25.9

Chimica fine e specialità 22.0 24.7

Chimica per il consumo 14.2 15.1

Farmaceutica 30.8 34.4

Chimica e farmaceutica 100.0 100.0

Totale Addetti (migliaia) 247.2 196.4

OCCUPAZIONE PER CLASSI DI ADDETTI NELLA CHIMICA
(migliaia)

FONTE: Elaborazioni Federchimica su dati ISTAT.

1991 2005

PMI 74,7 76,1

250 e oltre 96,3 52,2

Totale chimica 171,0 128,3

DISTRIBUZIONE DELLA PRODUZIONE CHIMICA IN ITALIA

NOTE: come imprese medio-grandi si sono considerate
quelle con vendite mondiali superiori ai 100 milioni di Euro

FONTE: stime Federchimica

Imprese Multinazionali

Medio-Grandi Imprese Italiane

Piccole e Medie
Imprese Italiane

40% 36%

24%
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